
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 938 

Domenica 18 Novembre 2018 
PENSIERO   

della settimana 

Quando sei infelice, 

torna nel luogo che più 

ami. Lui – a differenza 

delle persone – ha sempre 

qualcosa da dirti. 
                               Fabrizio Caramagna 

 

La pagina del VANGELO 
«… VEDRANNO IL FIGLIO DELL’UOMO VENIRE 
SULLE NUBI CON GRANDE POTENZA …».     MARCO 

 
PROVOCAZIONE e OMELIA           
Tutti noi battezzati celebrando l'eucarestia riceviamo la 
possibilità di vedere. Gesù ha donato amore, luce dove 
c'era oscurità, unione dove c'era divisione. A partire da 
Gesù, ogni volta che facciamo questo stiamo mostrando 
la direzione verso cui il mondo cammina. 

INCONTRO GRUPPO FAMIGLIE 

Sabato 24 novembre ore 20 
prima in Sala Sant’Antonio 

per rif lettere  
aiutati da una proiezione  
a seguire in oratorio  

per un momento conviv iale  
 

Ogni Giovedì  

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Esponiamo Gesù Eucaristico e meditiamo 

sul Vangelo con Maria:  
GIOVEDI’ 22 novembre ore 18.30 

 

 

dopo la messa domenicale e la catechesi, è il momento 
più grande per tutta la famiglia parrocchiale! 

invitiamo altri a partecipare 

Un’esperienza che dovremmo fare per crescere. 

 

OGNI VENERDÌ                          AL CIMITERO 
All’ora della morte di Gesù, ci ritroviamo come parrocchia al cimitero e 
celebriamo, alle ore 15, per poi pregare il rosario mentre il sacerdote asperge 
una parte delle tombe dei nostri cari. Fate girare la voce in particolare tra 
coloro che sono stati toccati dal lutto.  

Secondo venerdì 23 novembre nella cappella del cimitero. 
Le offerte raccolte saranno destinate alle missioni guanelliane. 

 

II GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
«Questo povero grida e il Signore lo ascolta» (Sal 34,7). Le parole del Salmista diventano anche le nostre nel momento in 
cui siamo chiamati a incontrare le diverse condizioni di sofferenza ed emarginazione in cui vivono tanti fratelli e sorelle 
che siamo abituati a designare con il termine generico di “poveri”. Chi scrive quelle parole non è estraneo a questa 
condizione, al contrario. Egli fa esperienza diretta della povertà e, tuttavia, la trasforma in un canto di lode e di 
ringraziamento al Signore. Questo Salmo permette oggi anche a noi, immersi in tante forme di povertà, di comprendere 
chi sono i veri poveri verso cui siamo chiamati a rivolgere lo sguardo per ascoltare il loro grido e riconoscere le loro 
necessità. 
Ci viene detto, anzitutto, che il Signore ascolta i poveri che gridano a Lui ed è buono con quelli che cercano rifugio in Lui 
con il cuore spezzato dalla tristezza, dalla solitudine e dall’esclusione. Ascolta quanti vengono calpestati nella loro dignità 
e, nonostante questo, hanno la forza di innalzare lo sguardo verso l’alto per ricevere luce e conforto. Ascolta coloro che 
vengono perseguitati in nome di una falsa giustizia, oppressi da politiche indegne di questo nome e intimoriti dalla 
violenza; eppure sanno di avere in Dio il loro Salvatore. Ciò che emerge da questa preghiera è anzitutto il sentimento di 
abbandono e fiducia in un Padre che ascolta e accoglie. Sulla lunghezza d’onda di queste parole possiamo comprendere 
più a fondo quanto Gesù ha proclamato con la beatitudine «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli» 
(Mt 5,3). 
In forza di questa esperienza unica e, per molti versi, immeritata e impossibile da esprimere appieno, si sente comunque 
il desiderio di comunicarla ad altri, prima di tutto a quanti sono, come il Salmista, poveri, rifiutati ed emarginati. Nessuno, 
infatti, può sentirsi escluso dall’amore del Padre, specialmente in un mondo che eleva spesso la ricchezza a primo 
obiettivo e rende chiusi in sé stessi. … I poveri ci evangelizzano, aiutandoci a scoprire ogni giorno la bellezza del Vangelo. 
                     messaggio di papa 
Francesco 

COMUNITÀ GESÙ RISORTO 

ogni martedì alle ore 19 si incontra  
o in Chiesa Sant’Antonio o in Cappellina 

a pregare con la Parola. 
Fai anche tu quest’esperienza d’incontro! 

L’Oratorio Domenicale 
E’ partito e non mancano coloro che stanno divenendo abituali 

frequentatori. Ciò che si fa fatica a reperire è la collaborazione 

degli adulti disposti a prestare un servizio. Ad offrire un po’ del 

proprio tempo con costanza, per creare una casa dove ogni stanza 

dia una possibilità di crescita. L’oratorio deve diventare 

un’alternativa al restare in poltrona, o chiusi in cameretta o avanti 

a uno schermo. L’oratorio manifesta fattivamente quanto 

desideriamo condividere e crescere con gli altri.  

il pomeriggio della domenica: insieme, alle ore 16.00 

 

IL MANTO DI MARIA 
Sabato 24 nov da Vico Barsento alle ore 16.45 verso  

la grotta di Lourdes in Villa Donnaloja 

partecipiamo e preghiamo  
 


